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Via Cesena 
Tafferugli 
tra polizia 
e cittadini 
• I Contro la costruzione di 
un grande edificio del mini 
stero degli Interni tra Via Ce 
sana e Via Urbino quartiere 
Appio (piana Re di Roma) 
gli abitanti della zona manne 
stano ormai da quattro mesi 
Ma ieri mattina, davanti ai 
cancelli del cantiere durante 
un picchetto di cittadini la si 
tuazione ha registrato mo
menti di tensione tra i manile 
stanti seduti in terra per Impe 
dire pacificamente I ingresso 
degli operai e la polizia che 
per garantire invece lo svolgi 
mento normale del lavoro ha 
latto ricorso ad azioni repres 
sive e fuori misura per I occa 
sione Spintonando i menile 
stanti due agenti di polizia 
hanno sollevato da terra il de 
Olitalo verde Massimo Scalia 
che è stato cancato su un auto 
della polizia e portato al com 
missanato Qui è stato identlfi 
cato (ma già durante il pie 
chetto aveva mostrato il docu 
mento da parlamentare) e in 
fine rilasciato Gli altri mamfe 
stanti a questo punto sono 
andati in delegazione dal sin 
daco Signorelfo per chiedere 
la sospensione dei lavori II 
sindaco ha promesso di discu 
tare oggi durante la seduta 
del consìglio un eventuale or 
dlnanza di sospensione 

Da quando sono iniziati i la 
von il coordinamento degli 
abitanti di Via Cesena manifé 
sta contro questa situazione 
La zona tra Via Appla e Via 
Taranto andrebbe tutelata dal 
punto di vista ambientale di 
cono poiché oltre ad essere 
una zona già ad alto livello di 
traffico urbano è anche Idra 
geologicamente instabile (co 
me hanno dimostrato pur 
troppo I cedimenti non molto 
tempo fa di due palazzi uno a 
Via Biella e uno a Via Nica 
stro) Intanto in Parlamento 
fioccano le interrogazioni 
Quella del Pel (Santino Pie 
chelll) e dei Verdi Per ora 
nessuna risposta 

Il pretore Albamonte 

Nega la paternità dell'operazione 
e minaccia querele 
La smentita con due giorni di ritardo 
Il Campidoglio 
L'avvocatura comunale 
indaga sul «giallo» dei cartelli 
Gli assessori si azzuffano > divieto comparso nel 

Un bluff la sosta con arresto 
L arresto per divieto di sosta e un bluff, uno scoop 
cercato a tutti i costi da qualche giornale della capita
le Il guaio e che tutti Comune vigili il pretore stes
so, Adalberto Albamonte, inconsapevole «deus ex 
machina» del caso, hanno giocato uno strano gioco 
delle parti Le smentite categonche a un ipotesi cosi 
pazzesca hanno cominciato ad arnvare solo domem 
ca Sul giallo indaga I avvocatura capitolina 

ANTONELLA CAIAFA 
M La notizia che un auto 
mobilista indisciplinato potes
se rischiare addirittura un an 
no di pngione e 75 milioni di 
ammenda e rimbalzata dalle 
cronache locali alle prime pa 
gine dei giornali ai tg della 
sera Parcheggiare in divieto 
di sosta nelle piazze storiche 
sarebbe stato considerato 
reato penale parola (criptica) 
dei cartelloni fatti affiggere 
dal Comune al di sopra dei se 
gnali rosso blu dei divieti Di 
vero alla luce di dichiaralo 
ni lettere e querele non e e 
nulla solo quelle minacciose 
paline che ricordano a tutti 
bancarellari commercianti 
amministratori di condomini 
che si tratta di zone lutelate 

secondo i dettami espressi 
dalla fatidica legge 1089 del 
1939 

Il pretore «È un bluffa il 
sentore che il giudice Adal 
beilo Albamonte avesse deci 
so di uscire allo scoperto e 
svelare il giallo della sosta vie 
tata si era avuto col Tg2 di sa 
bato sera Due giorni buoni di 
ritardo rispetto ai titoloni del 
«Messaggero» di venerdì Ma 
un incauto taglio nell intervi 
sta televisiva aveva in parte 
annacquato la smentita del 
caso» Domenica il pretore 

torna alla riscossa e per evita 
re sorprese si affida al peren 
torio comunicato del dingen 
te della Pretura. «Sono com 
pletamente infondati e fuor 

nanti i riferimenti ad iniziative 
giudiziarie di questo ufficio 
volte a perseguire violazioni 
stradali mediante I applicazio 
ne della legge penale sulla tu 
tela del patrimonio slonco e 
artistico» Nella richiesta di 
rettifica poi inviata al giornale 
socialista I «Avanti1» che con 
un pepato corsivo aveva spa 
rato a zero contro il protago 
nismo di certi preton Alba 
monte precisa che «i cartelli 
sono stati apposti dalla pub 
blica amministrazione nella 
sua autonoma determinazio
ne La tesi del processo pena 
te per reato dt sosta vietata e 
un assurdo giuridico» Intanto 
il direttore del quotidiano so 
cialista rettifica o no conti 
nua la sua polemica «Da tem 
pò gli eccessi di politicizzazio 
ne e di protagonismo di alcuni 
magistrati si sono saldati con 
gli eccessi dell estremismo 
ambientalista* Si arriverà alla 
querela' 

L awessore Palombi "drib
bla* Incurante delle smentite 
del pretore che rilancia la re 
sponsabilita delle paline della 
discordia sulle spalle dell am 

«Siamo pochi I 
contro r 

gli incendi» 
tm «Per la mancata assun 
zione di nuovi vigili come 
previsto dagli accordi presi 
nel marzo scorso e sicura e 
inevitabile la chiusura dei 
nuovi distaccamenti dislocati 
netta provincia» A denuncia 
re la grave carenza di organi 
co sono i vigili del fuoco in 
una nota diramata ieri che 
lanciano I allarme per la sicu 
rezza pubblica 

tSaranno gravi le conse 
guenze di questa situazione -
denunciano i vigili - soprattut 
to per I incolumità degli abi 
tanti che vivono in provincia 
abbandonati a se stessi e sen 
za nessun presidio in caso di 
calamità» Secondo i vigili la 
responsabilità è da attribuirsi 
•allo scarso impegno del pre 
(etto di Roma* e alla direzione 
dei servizi antincendl del mi 
nlstero dell Interno 

Per questa vicenda ricorda 
la nota i vigili del fuoco sono 
in agitazione già dal 5 maggio 
scorso e stanno raccogliendo 
le firme per te strade della ca 
pitale a sostegno della loro 
vertenza 
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S. Filippo 
Aperta 
chirurgia 
toracica 
MB Inaugurato ieri il nuovo 
reparto di chirurgia toracica 
presso il San Filippo Neri Si 
tuato al quarto piano dell o 
spedale e composto da due 
sale operatone dotate delle 
attrezzature più moderne in 
assoluta garanzia di stenIita 
In particolare in una di esse e 
stato installato un sistema di 
condizionamento a «flussi la 
minan orizzontali» che garan 
lisce I afflusso di aria compie 
tamente sterile nella zona 
operatona 

il presidente della giunta re 
gionale Bruno Landi che ha 
inaugurato il nuovo reparto e 
si e soffermato a parlare con il 
personale medico e pararne 
dico ha espresso I augurio 
che in questa fase della san ta 

che si può definire di transi 
zione dal momento che la ri 
forma sanitaria da una part° 
non e stata realizzata mentre 
dall altra non ha prodotto gli 
effetti sperati I Italia possa 
diventare competitiva rispetto 
alle altre nazioni 

mtmstrazione comunale I as 
sessore al traffico precisa che 
«1 iniziativa della magistratura 
deve essere mirata alla tutela 
delle piazze più pregiate ma 
non può essere estesa in mo
do surrettizio alla caccia con 
tra la sosta selvaggia» Insom 
ma Palombi si comporta co 
me se cadesse dalle nuvole 

La verità del vigili 11 co 
mandante del corpo France 
sco Russo innocentemente 
dichiara «Lho saputo dai co
mandanti dei gruppi del cen 
tro slonco Chi ha dato il la 
dell operazione non lo so ma 
qualcuno la decisione I ha 
presa» Per i comandanti dei 
gruppi del centro stonco parla 
il dottor Caioli «Di riunioni 
con Albamonte ne abbiamo 
avute parecchie ed era pre 
sente anche il direttore della 
Ripartizione al traffico Di ar 
resto per divieto di sosta non 
se n e mai parlato di paline si 
come uno dei provvedimenti 
amministrativi per ricordare ai 
cittadini che si tratta di aree 
vincolate Quello che mi ha 
sorpreso e la rapidità sorpren 
dente con cui il suggenmento 

e stalo realizzato 11 caso ha 
voluto che fosse in corso un 
appalto per i cartelli stradali e 
le paline vi siano state inserite 
Si e fatto tutto talmente in fret 
ta che abbiamo appreso dai 
giornali che erano state affisse 
e per giunta sopra ai divieti 
di sosta il che ha creato con 
fusione nella giornalista del 

Messaggero che ha avviato 
la campagna e nei romani che 
le hanno viste» 

L'ultliutain deU'auetto-
re Angriunt II responsabile 
delta Polizia urbana, sociali 
sta ha inviato una lettera di 
fuoco al collega de Palombi 
«Se non sei stato tu come dici 
a far mettere quelle tabelle 
falle togliere ponendo così n 
paro a un iniziativa che e valsa 
soltanto a creare disorienta 
mento e discredito per t am 
mimstrazione capitolina» E 
rincara la dose «Più volte ho 
dovuto registrare un atteggia 
mento servile da parte dei vi 
gili verso aitn organi istituzio 
nati adesso mi accorgo che 
persino altri setton dell ammi 
lustrazione assumono gli stes
si atteggiamenti» Con buona 

pace dell arte della diploma 
zia 

La commedia degli equivo
ci. A rendere ancor più mgar 
buglialo il «pasticciaccio» del 
divieto di sosta con arresto ci 
si sono messi i consumatori 
del Codacons Schierandosi 
dalla parte del pretore Alba 
monte a difesa del patnmomo 
artistico della citta I associa 
zione ha denunciato 
I «Avanti!» per vilipendio alla 
magistratura e istigazione a 
delinquere reati commessi 
con il corsivo pubblicato do
menica Ma, avvertito della 
smentita di Albamonte su tut 
ta I operazione il Codacons 
minaccia «Se come si legge 
dai giornali Comune e pretore 
fanno marcia indietro sotto le 
indebite pressioni dei politici 
denunceremo anche loro per 
omissione di atti di ufficio» E 
Albamonte da angelo diventa 
demonio 

Per tentare di sbrogliare 
questo giallo il sindaco ha 
convocato un vertice e I avvo
catura comunale ha avuto 
mandato di aprire un indagi-

Ecco cosa prevede la vecchia legge del '39 

Multe e risarcimenti 
per chi «danneggia le cose» 
M Ma cosa dice in realta il 
famoso articolo 59 della legge 
1089 del 39 quello al centro 
delle discussioni di questi 
giorni fino ad arnvare agli ec 
cessi del «reato di sosta»7 La 
vecchia legge fu istituita per 
tutelare «le cose immobili e 
mobili che presentano inte 
resse artistico storico ar 
oncologico» In pratica una 
tutela per il patromomo ar 
cheologK o del nostro paese 
antichi palazzi chiese piazze 
colonne Alla 1089 si aggiun 
se poco più tardi nello stesso 
anno la 1497 che estendeva 
le stesse tutele al patrimonio 
ambientale e dalla quale ha 
poi preso vita la famosa «leg 
gè Galasso» L articolo 59 sta 
bilisce le sanzioni per coloro 
che infrangono le disposizioni 
contenute negli articoli 11 
12 13 18 19 20 21 Cioè 
tutti quelli che contengono 
•disposizioni per la conserva 
zione integrità e sicurezza 
delle cose» E queste «cose» 
non possono essere «demolì 
te rimosse modificate e re
staurate» senza il consenso 

Comune 
Soggiorni 
diurni 
per anziani 
• I L assessorato alla Sicu 
rezza sociale ha istituito per il 
corrente anno su tutto il lem 
tono cittadino due servizi ri 
volti agli anziani già realizzati 
lo scorso anno per la prima 
volta in via spenmentale i 
Punti Veidi ed i Punti Blu En 
trambi i servizi vengono ero
gati dal Comune a titolo com 
pletamente gratuito I Punti 
Verdi sono soggiorni diurni 
per anziani della durata di 14 
giorni feriali organizzati pres 
so le ville ed i parchi cittadini 
I Punti Blu sono soggiorni 
diurni organizzati sempre per 
gli anziani della durata di 12 
g orni feriali ma si svolgono al 
mare presso il litorale di Ostia 
Lido 

Gli anziani (donne sopra i 
55 anni e uomini sopra i 60) 
che intendono partecipare 
devono rivolgersi al servizio 
sociale della circoscrizione 
ove risiedono e presentare ap 
posila domanda entro il 20 
giugno per i Punti Verdi ed 
entro il Ì4 giugno per i Punti 
Blu 

dell autorità ne «adibite ad 
usi non compatibili con il loro 
carattere stonco od artistico» 
Chi lo fa dice I articolo 59 e 
punito con «la multa oa lire 
1000 a lire 50000 (di allora 
naturalmente n d r> Il tra 
sgressore deve inoltre ripara 
re al danno compiuto E se il 
danno e irreparabile7 Allora 
deve «corrispondere allo Sta 
to una somma pan al valore 
della cosa perduta o alla dimi 
nuzione di valore subita dalla 
cosa per effetto della trasgres 
sione» Chiunque conclude la 
legge non nspetti un ordine 
dato dal ministero in confor 
mità della legge «e punito 
con le pene di cui ali art 650 
del codice penale» (Inosser 
vanza dei provvedimenti del 
1 Autorità) Da qui e nata tutta 
la polemica di questi giorni 
finita ora in querele e nsse tra 
gli assesson 

•Lasciamo stare da parte il 
problema delle multe spropo 
sitate e dell arresto che non 
mi sembrano cose credibili -
commenta Antonio Cedema 
ambientalista e deputato della 

Sinistra indipendente - Mi pa 
re invece che il magistrato 
ne) suo provvedimento abbia 
optato per un estensione del 
la legge E giustamente pen 
so il parcheggio abusivo rap
presenta una deturpazione e 
una violenza per un bene ar 
cheologico» Per Cedema e e 
un problema che va al di la 
dell inquinamento micidiale 
prodotto dai gas di scarico 
«Ce un inquinamento VISIVO 
altrettanto grave - dice -
Quando una montagna di 
macchine copre la facciata di 
una chiesa, una piazza antica 
un vecchio vicolo Anche que
sta è deturpazione del nostro 
patnmomo archeologico» Un 
problema non facile da nsol 
vere Per Cedema la soluzio
ne è solo una «Via le macchi 
ne vanno vietate del tutto in 
certi luoghi Lo spazio è quel 
lo che e Se continua cosi si 
rischia di cancellare la parte 
più bella di intere città» Poi 
aggiunge?-Perché non fa or 
rare vedere la colonna TYaia 
na sbucare da un basamento 
dt macchine?» OS DM 

I medici del S. Camillo 
«Dentro l'ospedale 
niente padiglione 
per i detenuti malati» 
tm Un ventaglio di nehieste 
precise ali amministrazione e 
ai politici per ciò che riguarda 
1 immediato futuro e il destino 
dell ospedale San Camillo di 
Roma per sottrarlo alla «con 
fusione e incertezza in cui vive 
da troppo tempo» e stato fatto 
len in una conferenza stampa 
dal) associazione nazionale 
aiuti assistenti ospedalieri 
sindacato italiano di Medicina 
pubblica (Anaao Simp) tra le 
nehieste dei medici prima fra 
tutte quella che «per il mo 
mento non avvengano sposta 
menti o affidamenti di nuovi 
incanchi tra il San Camillo e il 
Forlanini» il secondo grande 
ospedale appartenente per 
ora alla stessa Usi la RmlO 
Questo perche tra poco il 9 
giugno sarà emesso dal mini 
stero delta Sanità il decreto 
sui criteri che dovranno deter 
minare le nuove piante orca 
niche degli ospedali italiani e 
inoltre perche si e ancora in 
attesa dopo il naccorpamen 
to delle Usi romane che «con 
tutta probabilità il Forlanini 
sia staccato alla decima Usi e 
accorpato alla nona nella 

quale al momento non e e al 
cun ospedale La seconda n 
chiesta e che sia ncostituito 
dentro il San Camillo il secon 
do padiglione - ormai inattivo 

dì chirurgia una delle spe 
cializzaziom stoncamente più 
qualificate dell ospedale 

La terza nehiesta riguarda 
I ipotesi formulata 15 anni fa 
e di cui si ntoma ora a parlare 
di ricollocare in uno dei padi 
gì ioni dell ospedale un repar 
to speciale per detenuti «Il 
progetto pensato dal ministe
ro dell Interno ai tempi più bui 
del terronsmo - ha detto Ezio 
Giovanmni consigliere nazio
nale dell Anaao aiuto cardio 
togo creerebbe problemi 
pratici enormi per I ospedale 
e antieconomico ed è anche 
criticabile dal punto di vista 
umanitano ali interno del pa 
diglione infatti i detenuti ma 
lati sarebbero rinchiusi in vere 
e propne celle» La proposta 
dell Anaao dunque, e che in 
una riunione tecnici e politici 
discutano per risolvere definì 
tivamente la questione Su 
questi problemi I Anaao terra 
stamane un assemblea nel 
I Aula manna dell ospedale 

«Roma da slegare» 
domani alle 18 
via al convegno 
Si apre domani alle 18 al teatro Vittoria, a piazza 
Santa Maria Liberatrice a Testacelo, il convegno 
organizzato dai comunisti romani «Roma da slega 
re, chi comanda e come si vive nella città» Sara 
presentata una «mappa dei poteri», il quadro dei 
gruppi economici e finanziari, dei proprietari delle 
aree, del rapporto con i mezzi di informazione I 
lavon saranno conclusi venerdì da Alfredo Reichhn 

ROIERTO GRESSI ~~~ 
iffj «Vedere Roma dalla par 
le delle radici individuare i 
poteri forti una realtà poco 
appariscente ma che si candì 
da a dirigere lo sviluppo della 
citta A fronte un pentapartito 
che ha abdicato alla sua fun 
zione di governo in cambio di 
fette di potere da ridistribuire 
nella logica di una moderna 
zazione della politica cliente 
lare » È la chiave di lettura 
che il Pei propone per capire 
la realtà romana, che sarà svi 
luppala in tre giornate di con 
vegno al teatro Vittoria a Te 
staccio Base della discussio 
ne un voluminoso dossier 
che disegna una mappa detta 
gliata di «chi comanda a Ro 
ma- i gruppi economici e fi 
nanziarl le imprese edilizie e i 
propnetan delle aree gli as 
setti e le strategie di penetra 
zione per il controllo dei mez 
zi di informazione E a fronte 
un analisi di come si vive nella 
citta un aggravamento della 
questione sociale un forte 
malessere delle forze produt 
live una realtà dove gli im 
prenditori che vogliono lavo 
rare sono costretti a subire la 
legge del più forte a legarsi a 
cordate che li relegano in ruo 
lo subordinato «Lo slogan 
che abbiamo scelto per il no 
stro convegno è «Roma da 
slegare» - ha de'to Walter 
Tocci nel corso della confe 
renza stampa di presentazio-
ne dell iniziativa - La nostra 
proposta è il ribaltamento del 

la situazione attuale liberare 
Roma Serve ura crescita qua 
Illativa del potere democrati 
co che lo porti ali altezza dei 
temi da discutere una riforma 
istituzionale che dia nuova 
forza al Comune che lo metta 
in grado di programmare di 
dettare modi e tempi dello svi 
luppo della città» 

•Vogliamo ricondurre den 
tro la programmazione le 
grandi forze economiche che 
noi non demonizziamo - ha 
detto Paolo Ciofi - per fare 
questo serve un aggtornamen 
to culturale e uno schiera 
mento sociale di cambiamen 
to che non può essere solo 

Snello degli anni delle giunte 
i sinistra» 
Il convegno si apre domani 

alle 18 al teatro vittoria con 
una relazione di Goffredo Bel 
tini Giovedì mattina alle 
10 30 presso la sala stampa 
della direzione del Pei ci sarà 
un incontro con i giornalisti 
sul rapporto tra la città e i 
mezzi di comunicazione Nel 
pomeriggio presentazione del 
dossier Cai vittoria) e intervi 
ste in sala a Tognoli Signorel 
lo Prisco Salvagnl Redavid 
Ultima giornata dedicata al di 
battito e alle conclusioni di 
Alfredo Reichlin Sono previ 
sii interventi di Argan Barcel 
Iona Brutti Coltura, Ciofi 
Gramaglia Sartori Morelli 
Cedema Dell Unto Asor Ro
sa Garavini Rodotà Boccia 
Ruberti Albini Veltroni Tron 
ti Hogger Margaret Vetere 

Chi comanda a Roma? 
Imprenditori, coop 
manager: 
«Al Comune diciamo...» 
• i Cosa pensa il mondo 
della produzione dell analisi 
che fa il Pei? Ecco una sinte
si delle interviste televisive 
fatte da Ugo Baduel nella se
de de .1 Unità» e che saran
no tramesse nel corso del 
convegno «Roma da slega 
re» 

Muta Pia Marchetti, se
gretario geaerale dell* Fé-
defiazto. «La piccola impre 
sa è protagonista a Roma, 
ma in mancanza di un gover 
no ' fo r t e ' sta subendo i 

f[rossi gruppi, non solo ita 
ani, ma anche tedeschi e 
francesi» 

Antodio CacdavUlanl, 
presidente di Statemi Roma. 
•Il nostro scopo è affiancare 
le autorità nel progettare in 
frastrutture, la necessità di 
un Campidoglio che decida 
la do per scontata, altrimenti 
staremmo perdendo tem 
pò» 

Chueppe Caccia, ItalsUt 
•A Napoli abbiamo collabo
rato con nove sindaci diversi 
e due commissari, abbiamo 
fatto i trasformatori di una 
materia pnma portandola ad 
un prodotto semilavorato, 
distribuendo gli appalti agli 
imprenditori locali A Roma 
abbiamo acquistato aree 
nello Sdo, vogliamo essere 
nel piano direttore e nella 
progettazione esecutiva. • 

Cirio Odorisio, presidente 
deU'bvenr. «In altn periodi a 
Roma si è scelta la strada di 
un confronto serrato tra sin 

dacato, imprenditori eoo 
perative Comune è stato 
un periodo proficuo, che al 
tre citta hanno invidiato » 

Andrea Mondello, presi
dente dell'Unione Industria
li. «Siamo Interessati al prò 
getto Roma Capitale come 
fruitori Certo che dall am 
minorazione capitolina non 
abbiamo avuto rispos'a alla 
nostra proposta di costituire 
una società mista per la rea 
lizzartene del pareo indù 
striale del Tevere » 

Vincenzo Romagnoli, fi
nanziere. «Mettere insieme 
forze politiche, culturali im 
prenditoriali è I unica strada 
possibile per liberare da lac 
ci e lacciuoli il progetto per 
Roma Capitale» 

Mario Aldlo, segretario 
affinato Citi Roma. «Gli ulti 
mi tre anni hanno visto una 
bassissima attività di pro
grammazione investimenti 
nmasb sulla carta, via libera 
ai grandi gruppi economi 
ci » 

Letto GratMccI, presiden
te regionale delli Lega delle 
cooperative. «Roma ha da 
vanti due strade quella di 
una grande operazione cui 
turale e urbanistica e quella 
della speculazione HComu 
ne può fare la differenza» 

Claudio Doniti, segretario 
•Olinto Cna. «Senza prò 
grammazione gli artigiani di 
ventano subalterni costretti 
a legarsi al carro del più ter 
te» 

f J8. " \ 

Raul Alfonsin 

Il caso Argentina 
Pablo Giussani a colloquio con il 

presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 

democrazia stabile 
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